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La Collana Articolo Trentatrè vuole es-
sere un punto di incontro tra la comunità 
scientifica nazionale e internazionale e la 
massa della popolazione in cerca di sapere.

“L’arte e la scienza sono libere e libero 
ne è l’insegnamento” questo dice la Costi-
tuzione Italiana e su queste basi si è pensa-
to di creare uno strumento di trasmissione 
del sapere dal docente verso i discenti, il 
tutto in una forma di espressione libera 
delle proprie conoscenze lasciando al Co-
mitato Scientifico l’analisi in peer review 
dell’onesta intellettuale e dell’elemento in-
novatore della produzione.

La continua ricerca di elementi progres-
sisti e cioè di moderni contributi alla cor-
retta comprensione di fenomeni psico-so-
ciali, economico-giuridici o tecnico-scien-
tifici vuole essere un principio cardine del-
la selezione delle pubblicazioni edite sotto 
questa collana per poter apparire come 
uno strumento di spinta alla diffusione 
delle proprie libere idee.

Si vuole, così, in questo spazio valoriz-
zare il diritto individuale alla ricerca della 
verità, o meglio alla ricerca delle informa-
zioni necessarie a raggiungere la verità: 
cioè quell’aspetto della libertà d’informa-
zione, che si risolve nella autodetermina-
zione di informarsi e nel diritto di ricercare 
le notizie, senza esserne illegittimamente 
impedito, questo trova, proprio, nel primo 
comma dell’art. 33 il suo dogma.

L’esperienza ci insegna che la trasversa-
lità dei saperi rappresenta il futuro e que-
sto spazio editoriale vuole rappresentare 
tutti i settori delle arti e delle scienze e spe-
riamo presto di poter coprire il più ampio 
numero di tematiche possibile nel rispetto 
dei principi sopra esposti.
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	— riconoscimento delle espressioni facciali nelle fotografie;
	— riconoscimento delle emozioni nei disegni schematici;
	— identificazione delle emozioni causate dalle situazioni;
	— identificazione delle emozioni causate dal desiderio;
	— identificazione delle emozioni causate dalle opinioni

Date queste premesse, il lavoro su emorobot si è concentrato sul 
design e lo sviluppo di um modulo software che non si limitasse al 
report delle emozioni intercettate tramite webcam, ma che le trasfor-
masse in um meccanismo di interazione uomo-macchina. Al momen-
to, In Emorobot, l’output di Emotracker viene utilizzato per animare 
un personaggio che riproduce le emozioni intercettate da Emotracker.

Emorobot sarà utilizzato come engine  di un gioco online, ma an-
che come interfaccia utente di un robot basato su Arduino che in-
teragirà con soggetti nello spettro autistico utilizzando la modalità 
di relazione intersoggettiva basata sul contagio emozionale  - simpa-
thy, nell’accezione proposta da Berthoz&Jorland (Berthoz & Jorland, 
2004).
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Plasticità cerebrale e formazione scientifica: 
buone prassi nella scuola dell’infanzia 
per combattere gli stereotipi di genere

Francesca Marone 
Francesca Buccini

Il peso che la variabile di genere assume di fronte alle possibili 
opportunità educative, nell’accesso all’istruzione e nell’apprendimen-
to in determinati curricoli accademici e/o percorsi professionali è, da 
alcuni anni, oggetto di approfondimento della ricerca pedagogica. 
Nonostante i recenti cambiamenti sociali-culturali per quanto riguar-
da la condizione femminile in termini di maggiori possibilità e op-
portunità di istruzione e formazione, la sottorappresentazione delle 
donne nella costruzione del sapere scientifico risulta ancora evidente 
(Lopez, 2015; Marone, 2020). In Italia la segregazione formativa nei 
percorsi scientifici di area STEM (Science, Technology, Engineering 
and Mathematics) si presenta come un’emergenza educativa multi-
fattoriale: condizioni materiali, differenti opportunità economiche, 
norme discriminatorie, rappresentazioni introiettate, attitudini attri-
buite ai generi, la naturalizzazione dei ruoli e dei modelli socialmente 
assegnati alle donne e agli uomini (Biemmi & Leonelli, 2016) ostaco-
lano di fatto il raggiungimento della parità e soprattutto l’equivalenza 
delle opportunità (Marone, 2003). Il superamento del gender gap in 
questi percorsi necessita di una formazione attenta alle differenze fin 
dall’infanzia, un periodo determinante per lo sviluppo del/la bambi-
no/a. L’approccio e la predisposizione alle materie scientifiche sono 
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influenzati, di fatto, anche dell’educazione ricevuta (scuola e fami-
glia), degli stimoli introiettati e delle rappresentazioni effetto degli 
input culturali (Buccini, 2020). Sui processi apprenditivi, combina-
zione di potenzialità genetica, plasticità cerebrale e sintonizzazione 
affettivo-relazionale, agiscono, attraverso l’educazione, le situazioni 
ambientali, che, aumentando il livello di connessioni neuronali, la-
sciano ampio spazio all’educabilità (Frauendelder, 2001; Frauenfel-
der & Santoianni 2002). La scelta di avviare esperienze educative che 
prevedono, già a partire dalla scuola dell’infanzia, attività/interven-
ti di robotica educativa è un fenomeno in costante aumento (Komis, 
Romero, & Misirli, 2017;) in particolare nell’ambito delle discipline 
afferenti all’area delle STEM. La strutturazione di un ambiente di ap-
prendimento coinvolgente, attraente e interattivo, unito alla propo-
sta di attività ludiche ed esperienze pratiche mediante l’utilizzo dei 
robot consentono l’acquisizione di conoscenze e abilità; migliorano 
l’efficacia dei processi di insegnamento e facilitano gli apprendimenti 
mediante il sostegno motivazionale con l’esito di incrementare le pre-
stazioni (Cheng, Sun, & Chen, 2018). La considerazione dell’appren-
dimento come costruzione attiva del sapere è l’idea alla base della 
progettazione degli interventi didattici di robotica educativa: la ma-
nipolazione di artefatti cognitivi (Papert, 1994) in un’ottica di learning 
by doing (Moro, Menegatti, Sella, & Perona, 2011) gioca, infatti, un 
ruolo fondamentale nel favorire abilità e competenze nonché proces-
si cognitivi, socio-relazionale, affettivo-emozionali e obiettivi speci-
fici di apprendimento. In riferimento alla scuola dell’infanzia tali le 
attività, che si collocano entro la cornice delineata dalle Indicazioni 
Nazionali del 2012 e dalla più recente istituzione del sistema integra-
to 0-6 (D.Lgs. n. 65/2017), possono essere proposte come validi me-
diatori didattici nelle sessioni di gioco libero con finalità esplorative, 
per l’allestimento di situazioni e contesti di problem solving o come 
strategie di gioco guidato dall’educatore/educatrice (Danniels & Pyle, 
2018). L’interazione con le macchine favorisce l’esplorazione: impara-
no a riconoscerle e a gestirle, affinando la capacità di problem solving 


